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Troppo forte questo Legnano per questo Bollate. L’ultimo turno di campionato ha certificato in  modo chiaro almeno 
due delle previsioni espresse alla vigilia di quest’annata agonistica. La prima è che Legnano è una delle migliori 
squadre dell’Italian Softball League e, probabilmente, con le migliori credenziali per il successo finale. La seconda è il 
momento incerto del Sanotint Bollate.  
I vertici societari e Luigi Soldi avevano tranquillamente ed onestamente preventivato una stagione di transizione 
dovuta all’assemblaggio quasi totale di una nuova squadra, la cui ricostruzione poggia su un nucleo di giovanissime 
(l’età media della prima squadra è di 23 anni – n.d.a.). Le difficoltà quindi erano largamente previste e 
probabilmente vengono anche implicitamente acuite dall’importanza del blasone e dal passato vincente di questo 
team.  
Occorre peraltro ricordare che anche negli ultimi recenti campionati la squadra guidata da Luigi Soldi era incappata 
in partenze negative, forse ancora peggiori di quella attuale, ma aveva saputo riprendersi con forza e carattere fino a 
conquistare l’accesso ai play off ed addirittura la finale scudetto. 
Il lavoro e l’attenzione dello staff tecnico dovrà vertere anche sull’aspetto mentale con cui si affrontano le partite, 
perché l’insidia più pericolosa è quella del diffondersi di un’insicurezza latente dovuta ad una mancanza di 
convinzione. Dote fondamentale per resistere nei momenti difficili e per evitare che incertezze individuali si 
ripercuotano e si propaghino a livello collettivo. 
Al cospetto di quello che è forse il più forte line-up d’attacco della ISL 2010, il Bollate ha approcciato entrambe le 
gare con atteggiamento positivo e senza timori reverenziali, giocando alla pari per metà partita, segno evidente che 
le qualità tecniche non mancano. Ma è bastato sbagliare un solo inning, in cui errori ed incertezze hanno 
compromesso l’esito in entrambe le partite.  
Gara 1. Al forcing iniziale del Legnano concretizzatosi con il punto del momentaneo vantaggio con un home run di 
Ilaria Pino, rispondeva il Bollate nella terza ripresa segnando i due punti del sorpasso grazie ad uno splendido triplo 
sul lungo linea di sinistra di Alice Parisi ed ad un doppio di Saskia Kosterink. Altri due punti arrivavano nella ripresa 
successiva grazie alla valida di Debora Moretto, poi sostituita a correre da Giulia Marocchino, da un bunt di Lara 
Cecchetti e dal lungo doppio sull’esterno sinistro di Elena Spada che portava a punto le compagne. Con Bollate a 
comandare il gioco ed avanti per 1 a 4, il manager del Legnano, Kylie Bloodworth, correva ai ripari sostituendo la 
lanciatrice partente Musitelli con il neo acquisto Laura Gerussi. L’interruzione aveva anche lo scopo di compattare la 
difesa dopo un paio di errori commessi. 
Nel contrattacco, l’imponderabile harakiri della difesa bollatese. I numeri parlano da soli : cinque errori consecutivi 
permettevano al Legnano di segnare otto punti passando dall’1 a 4 al 9 a 4. La partita era virtualmente chiusa e 
nell’inning successivo Bollate non riusciva a reagire permettendo inoltre alle avversarie la chiusura anticipata 
dell’incontro subendo altri due punti. A questo punto Luigi Soldi sostituiva una frastornata Debora Moretto con 
Francesca Betti cercando di dare una scossa alla squadra che in effetti effettuava subito un doppio gioco lasciando 
solo un corridore in base, ma l’ennesimo errore ed una valida di Warwick chiudeva l’incontro sull’11 a 4. 
Gara 2. Sembrava la solita partita bloccata dalla supremazia delle lanciatrici straniere, Tiffany Pagano per Bollate e 
Zhang Yan Qing per le padrone di casa che concedevano pochissimo nei primi quattro innings, ma era ancora Bollate 
a rendersi pericoloso già in avvio di gioco con un bel doppio di Valeria Bortolomai che rubava anche la base ma non 
riusciva a correre a casa per il punto.  
Nel quinto inning Legnano approfittava di un altro sbandamento delle biancorosse bollatesi che scaturiva dopo una 
valida subita da Tiffany Pagano, a cui seguiva un errore su palla mancata ed un susseguente battitore colpito da 
Tiffany che aveva come conseguenza di riempire le basi. La valida di Hua Je dava il via alla grandinata di valide a cui la 
squadra di Luigi Soldi non sapeva opporre la minima resistenza. Neppure la sostituzione sul monte con Kate 
Robinson sull’ 1 a 0  e basi piene otteneva effetti benefici ed il settimo punto decretava la chiusura anticipata 
dell’incontro.  



Il commento di Luigi Soldi -” Legnano si conferma squadra con giustificate ambizioni scudetto ed è, per il momento 
fuori dal nostro target. Abbiamo commesso troppi errori e li abbiamo pagati tutti. Io ed il mio staff abbiamo ben 
chiaro cosa non ha funzionato e ne parlerò in settimana con la squadra. E’ mia abitudine essere positivo e vedere 
sempre il bicchiere mezzo pieno, quindi voglio partire dalla considerazione che dei dieci innings giocati, sette li 
abbiamo fatti in parità o addirittura leggermente meglio rispetto alle nostre avversarie. Questo è positivo e ci deve 
far capire, ed essere consapevoli, che oltre alle qualità abbiamo anche ampi margini di miglioramento. Non 
dobbiamo disunirci ma continuare a lavorare a testa bassa per crescere, e guardare senza apprensione la nostra 
classifica. Sapevamo che quest’anno sarebbe stata durissima e che senza la bacchetta magica un assetto di gioco 
completamente rivoluzionato rispetto agli anni precedenti non lo si sarebbe potuto  costruire solo dopo poche 
giornate di campionato. Sapevo che sarebbe stata una grande sfida e le sfide mi stimolano, ed il bello deve ancora 
arrivare. Sabato incontreremo un San Marino in crescendo e reduce da una doppietta vittoriosa contro Macerata per 
cui mi aspetto una  nuova battaglia. Alla loro voglia di confermarsi opporremo la nostra voglia di rivalsa. Sono sicuro,  
butteremo il cuore oltre l’ostacolo.”  
Come previsto, a fine maggio Kate Robinson lascerà la squadra  per tornare negli USA  e disputare il campionato Pro 
con la squadra degli Akron. Arriverà a sostituirla, con qualche giorno di anticipo,  la ventiduenne hawaiana Milca 
Tanisha Lynn, esterno di ruolo e buon battitore. 
Anche per Greta Cecchetti e Lara Buila, che stanno frequentando per motivi di studio il Polk Community College in 
Florida e giocando il campionato di Colleges Conference, si avvicina il ritorno a Bollate.  Fino al due maggio saranno 
impegnate nello State Tourney le cui prime due classificate disputeranno i campionati nazionali dal 20 maggio. 

 


